
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il carisma 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Padre, 
dona a tutti il desiderio e la volontà  

di diventare santi,  
aiutaci a creare un mondo  

in cui tutti possano vivere da santi e da fratelli. 
Guglielmo Giaquinta 

 
 

 



     Alcuni aspetti fondamentali del carisma del Vescovo 
Giaquinta sono rilevati nelle testimonianze: è stato nel 
corso di alcuni secoli, insieme a S. Francesco di Sales, 
un vescovo che si è distinto nell’insegnare e nel 
promuovere la vocazione universale alla santità; ha 
fatto una elaborazione organica teologico-spirituale 
della santità. Appare chiaro da questa elaborazione che 
l’utopia della santità universale discende da un progetto 
di amore di Dio voluto per tutti gli uomini e reso 
disponibile a tutti.  
     Come diretta conseguenza di questa vocazione, la 
vocazione alla fraternità universale: figli di un unico 
Padre, coinvolti da questa chiamata all’amore, 
dobbiamo amarci l’un l’altro come fratelli. Una 
fraternità che per il Vescovo Giaquinta acquista una 
tonalità particolare: incide sulle realtà sociali ed è una 
fraternità che si fa carico della santità di tutti gli uomini.  
      Le linee portanti della sua spiritualità si sono 
espresse nella famiglia ecclesiale da lui fondata; 
l’impegno per la santità e la fraternità universale si è 
tradotta in progetti pastorali e pedagogici da attuare 
nelle realtà ecclesiali e sociali. 
      Particolarmente interessante è il rapidissimo 
riferimento alle varie età del messaggio e dell’azione di 
Guglielmo Giaquinta: un riscoprire in tappe le 
evoluzioni di più di cinquant’anni di vita sacerdotale e 
di esperienza di vescovo e fondatore. 
     La passione per la santità e la fraternità universale è 
tutta rifluita nei suoi Scritti, nei quali si rivela la sua 
esigenza di comunicare, di approfondire, di convincere e 
di coinvolgere. Sono Scritti che lasciano grande spazio 
al “non ancora”, al futuro, e perciò stesso fortemente 
ancorati alla virtù teologale della speranza. 
 


